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L'Iri punta al pareggio 
del bilancio già nell'86 
Anche nelle «fabbriche» si riduce il deficit 
I dati presentati ieri a Bari, alla vigilia della Fiera del Levante - Pure PEfim ha ridotto le 
perdite di oltre cento miliardi - Le imprese pubbliche promettono investimenti al Sud 

Franco Reviglio Antonio Zorzolo 

Dal nostro corrispondente 
BARI — L'Irl si appresta a 
raggiungere 11 sostanziale 
pareggio del bilancio già 
nell'86, mentre nell'ultimo 
anno l'Eflm ha ridotto le 
perdite di oltre 100 miliardi. 
Le Partecipazioni statali, nel 
loro complesso, promettono 
nuovi investimenti e nuovi 
posti di lavoro nel Sud: que* 
sto roseo quadro è stato trat
teggiato Ieri mattina nel cor* 
so di due diversi Incontri con 
la stampa dal direttore gene
rale dell'Irl Antonio Zorzolo 
e da altri dirigenti dell'Efim 
venuti a Bari a presentare gli 
stand del due gruppi, presen
ti alla cinquantesima edizio
ne della Fiera del Levante, 
che si apre ufficialmente 
questa mattina. Per il quarto 
anno consecutivo, sarà il 
presidente del Consiglio Bet
tino Craxl a tenere 11 discor
so Inaugurale di quella che è 
ormai da anni la massima 
rassegna fieristica meridio
nale. 

La isezlone Industria* del
l'Ir! — ha detto Zorzolo — 
che aveva perso 2.724 miliar
di nell'84 e 1.594 nell'85, pre
vede un ulteriore recupero di 
circa 1.000 miliardi per l'86. 
L'intero gruppo, comprese le 

banche, aveva perso 849 mi
liardi nell'85 e si accingereb
be a «tornare in nero» entro 
quest'anno. E sempre entro 
dicembre il fatturato dell'Irl 
— ha aggiunto Zorzolo — 
dovrebbe raggiungere i 
48.500 miliardi, con un tasso 
di crescita (8%) superiore sia 
all'inflazione interna che al
l'andamento internazionale 
del prezzi, mentre gli oneri 
finanziari hanno ridotto 11 
loro peso sia in termini asso
luti (da 6.107 miliardi nell'84 
a 4.200 nell'86) sia in termini 
percentuali (dal 14 al 9%). Al 
risanamento del gruppo — 
ha spiegato ancora Zorzolo 
— ha contribuito In misura 
decisiva il rlequilibrio della 
situazione finanziaria, il mi
nor costo del denaro e 1 mi
glioramenti gestionali. 

Il presidente della più 
grande finanziarla pubblica 
ha voluto concedere anche 
«qualcosa» al sindacato. 
«Quest'i importantissimi ri
sultati sulla strada del risa
namento del gruppo — ha 
detto — sono stati resi possi
bili grazie anche al costrutti
vo rapporto instaurato con le 
organizzazioni sindacali». È 
stato a questo punto che Zor-
zoll ha citato 11 «protocollo 
sulle relazioni Industriali», 

un insieme di norme che vin
colano sindacati e aziende a 
ricercare il confronto su ogni 
vertenza. 

Un riconoscimento al ruo
lo delle organizzazioni dei la
voratori che a molti però è 
sembrato solo «formale». 
Cgil, Clsl, UH, infatti, in più 
di un'occasione hanno criti
cato la politica dell'Irl di 
•vendita» (in qualche caso di 
«svendita») di alcune azien
de. Politica che Invece Ieri, a 
Bari, Zorzoll ha difeso a spa
da tratta. La scelta portata 
avanti dall'Iri, a suo dire, «si 
è tradotta solo in misura li
mitata in cessione a privati 
di aziende non strategiche» e 
Invece maggiormente nella 
partecipazione di capitale 
privato alle maggiori azien
de del gruppo. Zorzolo ha 
quindi confermato l'inten
zione di quotare in borsa la 
Società autostrade e la Cofi-
ri, cui seguiranno altre 
aziende nel corso dell'87. Gli 
investimenti nelprossimo 
triennio — ha aggiunto — 
saranno superiori al 39mlla 
miliardi (più eventualmente 
quelli per il ponte sullo Stret
to di Messina), di cui 11 70% 
destinato al servizi, mentre 
6.200 miliardi saranno desti

nati alla ricerca e allo svilup
po. Riguardo al livelli occu
pazionali ati'interno del 
gruppo, Zorzolo ha rilevato 
che l'Irl continua ad assu
mere, nell'ambito del nor
male turn-over, In misura di 
lOmlla nuove assunzioni 
l'anno. Per l'Eflm, invece, il 
risanamento del bilancio è 
un obiettivo ancora abba
stanza lontano, ma secondo 1 
suol dirigenti le cifre dell'85 
lasciano ben sperare: 11 fat
turato è aumentato del 12% 
(5.650 miliardi col 48% di 
esportazione), calo dell'inde
bitamento e del deficit ri
spettivamente del 10 e del 
16,8%. Nello stesso anno le 
perdite sono scese da -548 a 
456 miliardi. L'Eflm Intende 
quindi continuare il plano di 
ristrutturazione incentrato 
su quattro settori strategici: 
sistema di difesa, mezzi di 
trasporto collettivo, nuovi 
materiali e sistemi aeronau
tici. Per le industrie non ap
partenenti a questi quattro 
settori, la prospettiva è la 
vendita a privati: solo a Bari 
sono già state cedute l'Alco e 
le Officine Termotecniche 
Breda (Otb). 

Giancarlo Summa 

Giovedì nero in Usa 
Crollo record 

in borsa a New York 
NEW YORK — Crollo record della Borsa a New York. L'indice 
dei titoli industriali ha chiuso ieri a quota 1792,88 al ribasso di 
86,62 punti, il calo più forte della storia in termini assoluti e 11 
quarto in termini percentuali, dopo il crollo storico del 12,5 per 
cento del 1929, quello del 6,5 per cento del 1955, quando il presi
dente Eisenower abbe un infarto e quello del 5,1 per cento del 28 
maggio del 1962, in seguito ad un conflitto fra il presidente 
Kennedy e il settore dell'acciaio. 

Quotazioni irregolari anche per il dollaro, che ieri sui mercati 
internazionali ha oscillato fra le 1426 e le 1440 lire. Nel frattem
po la Bundesbank non abbassa i tassi di interesse, quindi rialza
no quelli statunitensi. 

Ad aumentare il nervosismo degli operatori sono le previsioni 
di un forte aumento dei prezzi alla produzione e, quindi, dell'in
flazione. Si tratta dì prospezioni basate su ipotesi. Ad esempio, 
secondo alcune fonti ormai gli Stati Uniti non avrebbero alter
nativa all'aumento indiscriminato della stampa di dollari per 
sostenere in qualche modo la loro economia. La massa moneta
ria dovrebbe aumentare del 15% il che potrebbe voler dire infla
zione dell'8 per cento entro un anno, tripla dell'attuale. Difficile 
tuttavia conciliare queste previsioni con l'andamento del dolla
ro: se fossero fondate il dollaro dovrebbe deprezzarsi ancora, a 
meno che a sostenerlo non intervenga un forte rialzo dei tassi 
d'interessi. 

Le illazioni si moltiplicano perché manca una qualsiasi indi
cazione sulla «risposta» dell'Amministrazione ai problemi che 
sorgono con la recessione. 

Gli industriali battono ancora cassa 
In un convegno a Orta metalmeccanici e tessili «piangono miseria» e insistono sul contenimento del costo del lavoro e sulle 
sovvenzioni dallo Stato - Gli interventi di La Malfa «questa maggioranza ormai è decaduta» e del ministro del Lavoro De Michelis 

Dal nostro inviato 
ORTA — D «forum» tenuta 
ieri a Orta dalle organizza
zioni Imprenditoriali dei 
settori manifatturieri (mec
canici» tessili e calzaturieri) 
ha assunto un significato 
squisitamente politico in vi
sta della partita che il pa
dronato privato si appresta 
a giocare su due fronti: quel
lo del rinnovi contrattuali, 
col sindacato, e quello col 
governo circa la quota di ri
sorse nazionali che potrà es
sere destinata al sostegno 
della produzione industriale 
secondo gli indirizzi della 
Finanziaria. Due gli argo
menti «tecnici» non a caso al 
centro della discussione: il 
«costo del lavoro» e gli oneri 
sociali per le Imprese, con la 
reiterata affermazione del
l'esigenza di guadagnare 
competitività in un contesto 
economico mondiale sem
pre più segnato da inquietu
dini e rischi. 

I dati contenuti nelle tre 
relazioni sullo stato dei set
tori presentate da Lang (Fé-
dermeccanica), Malerba 
(Federtessill) e Rossi (calza
turieri). pur nelle diversità e 
specificità, hanno avuto un 
significato omogeneo: le co
se negli ultimi due o tre an
ni sono andate un po' me
glio, diamo un contributo 
importante al miglioramen
to del conti con restero, ma 
l'equilibrio attuale è diffici
le e precario. Ti differenziale 
di inflazione con gli altri 

paesi resta alto, la concor
renza spietata, il calo del 
dollaro non sempre ci fa be
ne, il denaro è troppo caro: 
anche piccoli spostamenti 
negativi nel campo del costi 
e delle opportunità possono 
riavviare spirali perverse. 
La parola d'ordine quindi è: 
cauto pessimismo, con la 
conseguenza di due moniti 
paralleli, al sindacato e al 
governo: i salari non po
tranno alzarsi come deside
rate, non possiamo fare a 
meno della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, e di altri 
contributi alla produzione. 

A conforto di queste ana
lisi a Orta sono state solleci
tate opinioni autorevoli sul
la situazione economica in
ternazionale e risposta alla 
domanda retorica: «Il costo 
del lavoro è ancora impor
tante?*. Guido Carli, con
cludendo un dibattito sulla 
prima questione ha insistito 
sugli squilibri e i paradossi 
del mondo economico at
tuale (in cui, se si guarda ai 
movimenti dei capitali, «il 
paese più ricco, l'America, è 
diventato il maggiore im
portatore netto di risorse 
reali dagli altri paesi»), non 
ha escluso che questo qua
dro di «irrazionalità» possa 
impazzire, ma si è mostrato 
fiducioso che, nel breve pe
riodo, un paese come l'Ita
lia, grazie alla ristruttura
zione spinta delle aziende 
realizzata in questi anni, 
possa godere di qualche 

Giancarlo 
Lombardi 

Felle* 
Mortìltaro 

vantaggio. 
Felice Mortlllaro ha scio

rinato tabelle sulla maggio
re incidenza del costo del la
voro in Italia rispetto agli 
altri paesi concorrenti e ha 
rintuzzato la rivendicazione 
sindacale di riappropriarsi 
di quote della maggiore pro
duttività. È proprio que
st'ultimo il punto su cui ha 
insistito fornendo una pri
ma controbattuta sindacale 
il leader della Clsl, Colom
bo: va cambiata la normati
va (o le regole) secondo cui 
si forma 11 salario, proprio 
per permettere invece una 
redistribuzione — almeno 
in parte — della maggiore 
produttività. L'esponente 
sindacale ha poi criticato 
duramente quello che ha 
definito un atteggiamento 
strumentale della contro
parte confindustriale: bloc
care il confronto sui con
tratti per condizionare il go
verno e indurlo a non prati
care la defiscalizzazlone de
gli oneri sociali. «Come se 
noi — ha detto — avessimo 
chiesto alle aziende l'anno 
scorso di ridarci quello che 
la Finanziaria ci ha tolto 
con la pratica eliminazione 
degli assegni familiari». Co
lombo ha fatto però un'a
pertura: se questo atteggia
mento strumentale cesserà, 
e se nel discorso sugli oneri 
sociali entrerà anche quello 
degli impegni per l'occupa
zione, non e esclusa la possi
bilità di qualche convergen

za. 
La discussione a Orta è 

stata movimentata dalle di
chiarazioni politiche, contro 
il governo, del vicesegreta
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa, giunto ad affermare 
quasi decaduta la maggio
ranza in seguito alla posi
zione antinucleare assunta 
da Martelli. In serata il mi
nistro De Michelis ha prefe
rito minimizzare e quasi 
snobbare le sparate dell'e
sponente • repubblicano, 
prendendo Invece di petto la 
platea di imprenditori. Non 
potete negare che le cose va
dano meglio, ha detto in 
sintesi, ne potete occuparvi 
solo del costo del lavoro e 
degli oneri sociali. La sfida 
della competitività è più 
complessa, fatevi carico di 
un impegno politico globale 
a sostegno di una strategia 
di riforme (e forse del Psi). 
«Ma noi — si è difeso con
cludendo Giancarlo Lom
bardi, presidente della Fe
dertessill — non abbiamo 
voluto sollevare solo questi 
problemi. Questo di Orta 
non è un rolnlLingotto, e lei 
signor ministro ha capito 
male». Da Lombardi è venu
to anche nel confronti del 
mondo sindacale - ma rivol
to forse anche a alcuni set
tori imprenditoriali — un 
segnale distensivo, fatto di 
ricerca comune sulla nuova 
dimensione dei problemi 
dello sviluppo. 

Alberto Letss 

Sì della Camera 
al nuovo Nucleo 
per investimenti 

Brevi 

ROMA — Meno clientele, 
più rigore ed efficienza: il 
Nucleo di valutazione degli 
investimenti pubblici è stato 
riformato. La legge è stata 
approvata in sede legislativa 
dalla Commissione Bilancio 
della Camera; ora passa al
l'esame del Senato. I deputa
ti hanno detto a) a larghissi
ma maggioranza (contrari 
solo Democrazia proletaria e 
Movimento sociale) ad un te
sto frutto dell'unificazione 
di una proposta presentata 
nell'84 da Bassanint e firma
ta anche da Andreatta, Ruf-
folo, La Malfa, Napolitano, 
Bodrato e Peggio e di un di
segno di legge preparato un 
anno dopo dal ministro del 
Bilancio Romita. 

Fino ad ora II Nucleo era 
stato una riserva di caccia 
del responsabile del Bilan
cio. Esigenze clientelar! e di 
partito hanno avuto il so
pravvento In maniera cosi 
palese su valutazioni più 
corrette Unto che 11 Nucleo è 
stato sottoposto a più riprese 
ad emorragie e a fughe di 
esperti a ripetizione. Il mal 
di dimissioni è stato virulen
to sia con la gestione Longo 

che con quella Romita, Ora 
si volta pagina, almeno que
sta è l'intenzione. 

Il testo approvato aumen
ta a 301 componenti del Nu
cleo; l membri saranno no
minati dal ministro del Bi
lancio, ma saranno scelti — 
e questa è la novità che do
vrebbe sbarrare il passo ai 
portaborse — tra coloro che 
avranno ricevuto un parere 
preventivo favorevole della 
Commissione tecnica per la 
spesa pubblica. Questo pare
re ha natura vincolante. La 
nuova legge estènde anche i 
compiti del Nucleo: in futuro 
non si limiterà a stabilire 
quali sono I progetti di Inve
stimento «eleggibili», la
sciando poi spazio al sotto
governo, ma prowederà a 
stabilire una precisa gradua
toria dei piani presentati In 
relazione a criteri predeter
minati ed obiettivi. In questo 
modo il nuovo organismo 
viene svincolato dalla tutela 
asfissiante del ministero del 
Bilancio che però ottiene 11 
trasferimento presso di sé 
della Commissione per la 
spesa pubblica che prima era 
al Tesoro. 

Accordo Fiat-Italia navigazione 
GENOVA — La «macchine movimento terra» prodotta negH stabSmanti Fìat 
di Lecca • Torino arriveranno in America con lo navi dola Società itatena di 

un accorda che preveda Timpiego. per esportare negli Stati Unni te macchine 
dela Fiat, di nuove navi, che permetteranno rimbarco imrneolato dea» marci 
drenar)tenie dai camion. 

Monte Paschi riduce il prime rate 
SIENA ^ Con decorrenza dal c*ane«cì settembre, i Monte cMPaacM et Siene 
ha decito di ridurre di mezzo punto aia a «prime rata» — a tesso concesso ai 
eterni mig&ori — sìa i tassi passivi, n Monte dai Paschi ha anche ridotto ci 
zero e tettantacinque punti a «top rate». 

Cct: emissione a tassi limitati 
ROMA — Nuove emissione del Tesoro di Cct di durata settennale par nata e 
cinquecento mSarrS, e tassi leggermente inferiori rispetto aS*emiseione cf 
agosto: 9 tfeci e mezzo per cento, contro a deci e settantacinque per cento. 
I nuovi certificati sono convenfc». arano del pagamento dela prima cedola. 
e comunque non oltre a 30 settembre del prossimo amo. in the* a reddrto 
fisso. 

Oggi trattative per i metalmeccanici 
ROMA — Aapreno^no starnarle a Ronu le v ^ ^ 
io dai metalmeccanici «la ripresa dal negoziato — ha detto in una dchiara. 
(ione a segretario Firn, Morese — non può evere come punto di riferimento 
i decalogo confindustriale di fine kigSo. ma la piattaforma approvata con a 
(referendum dai levoratori». 

Il Bancomat ci guarderà negli occhi 
ROMA — Un sistema di identificazione de) eterne attreveno nrapfonta deaa 
retina * stato messo a punto da una società americana, la «CyacJantrrf Ines. 
n nuovo sistema renderà più sicuri i pretaveiiieiiU daga, apperecefeaencari 
automatici. L'iefentifàraone amavano la retina è thfafjuaa. pueebbe essere 
utifizzato dal Bancomat che potrebbe riconoscere I eterne in appena seno 

Il Pei non più nella «commissione dei trenta» 
ROMA — I parlamentari comunisti e cMtoSMse/a 
fermato lari (uffictaanandole nel corso deaa eoduta) le 
uiaoueie più pana aie riunioni deaa acommieaion 
01 forni e al governo H parare sui provvedimenti ttaceJL 

cS non 

La Cee negozierà 
al Gatt servizi 
ed agricoltura 
BRUXELLES — Il negozia
tore della Comunità econo
mica europea per il commer
cio internazionale, Willy De 
Clercq, è tornato ad esprime
re ottimismo sulla possibili
tà di accordi con gli Stati 
Uniti ed 11 Giappone nel cor
so della conferenza che si 
apre domenica a Punta del 
Este (Uraguay). Secondo De 
Clercq «siamo obbligaU al 
successo* perché in caso con
trario raccordo generale sul
le tariffe (Gatt) cui aderisco
no 92 paesi crollerebbe, n ne
goziatore ha cosi riassunto 
su cui ritiene possibile una 
conclusione: 

— l'inclusione del servizi 
(bancari, finanziari, turisti
ci, trasporti ecc.) nell'ambito 
dell'Accordo generale che 
oggi li esclude, cosi come 
hanno chiesto gli Stati Uniti 
suscitando la più viva avver
sione dei paesi In via di svi
luppo; 

— la rivalutazione della 
clausola che «al diritti corri
spondono obblighi», U che 
rafforserebbe la pressione 

degli organi vigilanti del 
Gatt per far rispettare gli ac
cordi; 

— una discussione sul 
protezionismo agricolo 
«equilibrata», cioè non Im
perniata solo sui sussidi al
l'esportazione. 

De Clercq afferma che «1 
servizi rappresentano il 20% 
del commercio mondiale, sa
rebbe assurdo lasciarli fuo
ri», dimenticando che quel 
20% è monopolizzato da po
chi paesi e gli accordi do
vrebbero, semmai, fare spa
zio a tutti. Dice, contrarla-
mente ad alcuni governi del
la Cee (Francia, Spagna, 
Grecia,) che è «disposto a 
parlare di agricoltura In un 
contesto globale: le forme di 
aluto sono tante». 

Circa la partecipazione 
dell'Urss e della Cina ha pre
cisato che Mosca chiede solo 
un posto di osservatore men
tre la Cina, che partecipò al
la fondazione del Gatt, già 
partecipa all'accordo per le 
fibre tessili ed ora Intende 
partecipare direttamente al
l'Accordo generale. La deci
sione sarà presa a Punta del 
Este. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
326,12 con una variazione in rialzo dello 0,09 per cento. L'indice globale 
Comit (1872= 100) ha registrato quota 770,45 con una variazione negativa 
dello 0.05 per canto. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca. ò stato pari a 9,788 per cento (9,743 per cento). 

Azioni, 
Titolo Cium 

AUMENTARIAGRICOU 
Aavtr 9 eco 
Fatanti 
Blatera 
Buio» Ri 
BUI R R 0 85 
Eridarua 
P«ruom» 
Perugini Rp 

ASSICURATIVI 
Abe.na 
Albani» 
Ganarali A i , 
Itali» I0O0 
Fondiari» 
Pravidtntt 
Latina Or 
Uova Aeriti 
Milano 0 
Milano Rp 
Rt» Fra» 
S * 
Toro A H Or 
Toro A H . Pr 
Urapol Pr 

BANCARIE 
Cali Variato 
Comit 
BCA Mercant 
BNA Pr 
BNA R Ne 
BNA 
BCA Totem» 
B. Ch.«vari 
BCO Roma 
Lattano 
Cr Varcano 
Cf Var Ri 
Crack» Il 
C/ad It Rp 
Oaot Comm 
Crafkto Fon 
Interban Pr 
Maoobanet 
Nrja Ri 
Nbl 

35 600 
9 5 1 0 
4 540 
4 140 
4 980 
S 1 5 0 
2.300 

151.000 
74 100 

1S2 800 
24 650 
86 600 
40 750 
15.740 
30 000 
38 000 
20 000 
59 350 

, 31.700 
34 EOO 
25 000 
24.190 

e 650 
27 080 
13 100 
3 220 
2 810 
5 700 

10 730 
6 0 0 0 

17 849 
4 720 
3 699 
2 700 
3 440 
2 995 
6 499 
5 460 

33 315 
274 000 

2 369 
4 049 

Quoti Bnl R 25.980 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Macia 3 9S0 
Buroo 
Buroo Pr 
Euroo Ri 
L'Etoratio 
Mondadori 

11 440 
B 4 9 0 

1 1 3 5 0 
25 200 
1 7 2 1 0 

Mondadori Pr 10 600 

CEJyUrlTICtRAMCHI 
Ctmentr 3 400 
liatcamenn 
Italeamantt Ho 
Poni 
Pot i Ri PO 
Urucam 

75 800 
4 1 0 0 0 . 

548 
403 

23 600 
Urucam Ri 14.000 

CHIMICHE aOROCAJtSVRI 
Boaro 6.100 
Carfaro , 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cono 
Irarrrat Erba. 
F Erba R Ne 
Fidami Vit 
Italo» 
Mara* cavi 
Miri L I T U I 
Morti. 100Ò 
Montatore 
Ptraar 
Pianai 
darai Ri 
Prati SpA 
P r a * SU Ne 
Prati R P 
Ricorditi 
R e c o r d * Ne 
R e T Ri Ne 
Rol ' - ' '" 

1.395 
' 1.365 
4.100 

13 940 
a \ 4 4 Ó ~ 

10 410 
.3 290 

^ > i i o ~ 
4 l l ? 5 0 

3 330 
4.999 

27.990 
3 669 
2 285 
5 310 
3.140 
5 320 

13.160 
e!7« 

rw ' - r r * 
3 010 

V r . * 

- 1 2 . 7 3 
1.14 

- 2 96 
- 0 66 

0 98 
_ 143 

- 0 96 
0 0 0 

- 1 3 1 
- 2 05 

0 49 
- 2 95 

0 13 
- 2 86 

_ 122 
- 0 17 
- 1 17 

1 01 
- 0 . 9 3 

. 0 32 
- 3 90 
- 0 60 
- 0 82 

0 59 
- 0 07 
- 2 6 0 

0 3 1 
- 3 10 

0 0 0 
1.71 
0 0 0 

- 0 12 
- 0 63 
- 0 05 

0 37 
- 0 29 

0 0 0 
- 0 78 
- 1 9 7 
- 1 4 2 
- 0 74 

0 8 5 
0 47 
0.12 

0 77 
1.15 

. - 3 52 
1 3 4 
198 
0 17 

- 2 . 5 7 

3 66 
0 26 
0 0 0 
1 4 8 

- 2 89 
-osi 

6.71 

- 3 . 1 7 
- 0 36 
- 1 8 0 

0 24 
0 65 
3.12 

• - Ó Ò S 
- 0 2 1 
- 0 5 5 
- 0 6 7 

' 2 46 
3.77 

- 0 35 
1.04 

- 3 . 9 9 
0 38 
0.41 
6 Vi 
1.31 
Ò.07 

-7.04 
- U t 

SaHa 
Salta ft. Po 
Sfangano 

3 W - - 0.00 
SÒÒ - 1 Ì S 

IOTI - . . . 

Ti'sòò 
So Ri Po 
Sr*a Boti 

2 1 7 0 0 0 9 0 
5 505 0 6 4 

Srae Ri Po 
Serri fio 

5 480 
17.990 _ 

2 5 
Uc* 

Rrtatcm Or 

2.130 

1.235 

0 3 9 
-5 .33 

Rruacan Pr 
Rruncaft Ptt P 

642 

-irr S * » TW: 

-1 .75 
-2 .73 
- 0 3 1 

Slanda 
Stand! Fa P 

12 970 

Aliate A 

8.500 

1.171 

=303 
rl.74 
"OT55 

- 0 93 
Aitata Pr 

Auto TO-MT* 
m m 

imeaBie im _LS2 

hsfcifaat fi»** 

s_ 
S o Ora War 

26 000 
3 620 
4 155 

_-0 97 
ooò 

- Q 2 B 

So Ri Po 
SrtJ 

aiHRoitcaacM 
Sin» 
Serri R y P 

__3 3 J 0 _ 
To.eoT 

- 1 . 0 7 

"^osT 

1650 
3 960 
1 4 0 0 3S 

Aca. Marcia 

Aoncoi. 1 E 

1.S70 

3 600 

=a5T 

eoo 

taTL.. 
fa. fio» R 

930 

m: 
"7J75 

4 0 400 •nm 
Buton 
CamrVi 
C r R P o N c 

3.715 
T Ì 4 Q -

" = O T ? 

Cr Fa 
^sT 

13.500 0 7 2 

T'olO. . _ -
Cr 
coTsrirht 
EoToaSoA 
Cornati Fnan 
Editor Sp» 
Eurooast 
Eurog Ri Ne 
firog, Ri Po 
Euiomó&aa 
Eiromob Ri 
Fidi» 
Fintar Spa 
Filaria Sra 
Finrai 
Fmrai R r* Ns 
Fiscstrb M R 
Fucarrb Hol 
Gamna 
Gem-na R Po 
Gim 
G»m Ri 
Ifi Pr 
I l i Frai 
HI R f'it 
Init RI NC 
Init. Mata 
Ilalmo&kJ 
•Carrai lisi 
Mittal 
Pari R UC 
Pari R NfTw 
Partae SpA 
Pialli E C 
Ptti', CR 
Rara 
Roma Ri PO 
Prv» Fin 
Sasrjeia Ne 
S*bs-t±3 Fi 
S.)«l Epa 
SV--ru»ooartl 
S»"n Oro 
Sam Ri 
Sarti 
Sta 
S.f» RU'D P 
Sma 
S-ni Pi PO 
Sm,.M»!»1i 
So Pa F 
Sooat Ri 
Stat 
Stat Or War 
Stat Ri Po 
Terna Ac<£* 
Triocowch 
TnpcoviCh Ai 
War Cornati 

rhiu« 

14 450 
3.150 
6 110 
5 299 
8 450 
3 0 0 0 
1 740 
2 870 

12 550 
5.700 

22 010 
2 650 
2 2 1 0 
1 395 

870 
3 005 
5 005 
2 999 
2 670 
9 250 
4.180 

29 300 
7 560 
3 850 

12 900 
22 950 

134 400 
1.215 
3 685 
1850 

4 300 
3 320 
7 670 
4 200 

28 500 
27 000 
10 050 

1 451 
2 789 
3 700 
1 291 
2 049 
1 8S0 
5 8BO 
6 740 
5 529 
2 250 
2 680 
3 220 
2 800 
1.600 
5 035 
3 050 
4 890 
4 505 
8 850 
4 100 

321 
War Stat 9% 2.470 
IMMOBILIARI E0BJ2T*. 
Aedai 12 510 
Atttv Immoti 
Calcettrui 
Óooafar 
Dal F avaro 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
R'tanam Rp 
Risanamento 

7 890 
7.990 
7 099 
5 180 
4 390 
4 260 

15 050 
19 950 

Var. % 

3 2 1 
- 1 . 1 0 
- 1 4 5 

6 i * 
- 0 47 

0 0 0 
- 1 6 9 

0 0 0 
- 0 79 

0 88 
- 1 8 3 
- 6 03 

0 23 
- 0 36 
- 1 li 

0 17 
- 0 10 
- 0 40 

1 52 
0*>4 

- 0 24 
- 0 71 
- 1 . 1 9 
- 0 26 

0 0 0 
- 0 22 
- 1 . 1 4 

2 79 
- 1 . 1 5 

3 93 
- 3 37 
- 2 06 
- 0 39 

0 4B* 
- 5 00 

1 69 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 2 1 
- 0 13 

0 03 
- 0 05 
- 5 13 
- 0 34 
- 0 15 
- 0 38 
- 2 . 1 7 
- 0 72 
- 2 48 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 79 
- 1 61 

0 20 
O l i 
2 91 

- 1 9 1 
6 64 
0 0 0 

2.12 
0 0 0 

- O l i 
- 0 01 

0 0 0 
- 0 2 Ì 

0.47 
358' 

- 0 25 
Vnnm 27.000 - 0 . 7 4 

MEccAiociit MmMMtajsTicHe 
AentaRa 0 4 901 0 02 
Ann» 
Atiria Rao 
Damali E C 
Faamt Sga 
Fiar Soa 
Fiat 
Fiat Ór War 

*!«Kr Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi Soa 
Franco Tosi 
G4ardn 
Sima R F-
m i $acco 
Maonao Rp 

M«af!»* M* 
Naccfii 
fiacchi Ri P 
Òfcvaro/Jr — 

Okvatrj Pr 
Binami Rp'N 
Okvam Rp 
Saoarn 
Samm Rp 

S f * . . . -
Snb't1 . . . 
Sase Ri Ne 
TéAnKQfnp 
V»*>.$IP* . , 
Wattnanouta 

3 200 • 
2.745 

10 000 
3.740 

21.640 
14 540 

" 1 Ì Ì 4 0 1 

' 9.610 
8.700 

" Ì 2 5 Ó ~ 
4 205 

26.150 
26 800 
17.000 
3.170 
4 8 0 0 
« 9 0 1 
4 7 1 0 
4.710 

18 000 ' 
9 950 

. 0 1 * 0 
^7.750 

5 0 0 0 
4 8 0 0 

16 510 
16 790 
9 0 4 9 
3.599 
7.750 

" ,"57,.éó6,~ 
W u ir» mimi 1.871 
aWaTJUUUE laCTAUilROtCHI 
Cani Mat tt S 750 
b a r n » 
F ~ * a. 
Fan*. 1Gaà> 
Falci Ri PO 
PIO-Viole 
Magona 
TraMana . 
ttSHU 
Banattort 
Cantora Rp 
Cantera 
Cucrra 
Énelona 
Fqac 
Fuac Ri Po 
L n l SOÒ" 
Inr i R r> 
Rotrrìca 
Marrano 
Manotto Ra 
C«ca*a 
i r t i 
iueer» 
otvtJtss 
0 * Farrari 
Da Farran Po 
Osahotats 
Con Accstor 
JOBT Hot* 

Pacciami 

525 
10 785 
11250 
10 800 

2.049 
" 8 920 

3.502 

17.970 
12 5 Ó 0 " 
14 500 
2 285 
2 S O O ~ 

15 700 
12 990 
2 621 
1.960 

19 010 
S 7 4 0 ' 
5 650 

330 
l i ó o o " 
4.350 

2 8 0 0 
Ì 8 3 0 
4 591 
5 220 

11330 " 
11500 
366.75 

0 3 1 
- 0 18 

" " = 3 9 1 

-oSJ 
"-OS! 

0 55 
0 6 1 
6Ji 

-6.64 
%.èi 

- 1 0 4 
" ~ 0 55 

- 2 . 2 7 
1 8 0 

'óaé 
2.45 

-6.95 
- 1 . 8 8 

a oo 
- 0 . 5 5 
• • a i o 

0 0 0 
"-1 .93 
- 0 99 
- 1 5 4 
- ° 6 0 

.. °w -Ò.34 
- t e » 

?e* 
>w 1.14 

- 0 . 1 7 
- 1 . 5 0 
- 1 9 S 

"•=2.n 
oód 
i.*i 

- 0 . 3 4 
- 1 J 5 

2.39 
OOÒ 

- 0 6 3 
-0 .22, 

2 0 4 
4 67 
óóo 
0 6 1 
0 25 
0 0 0 
0.70 

- 0 5 } 
18S 
0 0 0 
2 J 4 

-aie 
-5i» 

0 24 

"~ "t ié 
0 0 9 
0 43 
0.75 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1F888 U% 
BTP-1F88B 12.5% 
BTP-1FBB9 12.6» 

BTP-1FB9012.5% . 
BTP-1GE87 12.6% 

BTP-11G88 12.6% 
BTP-IMGBB 12.25% 

BTP-IMZSa 12% 
BTP-1M289 12.5% 

BTP-1MZ90 12.5% 
BTPIM291 12.5% 
BTP.1W38 12.5% 

BTP-10T86 13 5% 
BTP-10T8S12 5% 
CASSADP-CP9710% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 8 4 9 2 10 5% 
CCT ECU 85-93 9.6% 
CCT ECU 85-93 9,75% 

CCT18FB91IND 
CCT-B3/93TR2.5% 
CCT.AGBS EM AG83 INO 

CCT-AG90IND 
CCTAG91IN0 

CCT AG95 IND 
CCT-AP87 INO 
CCT-AP88 IND 
CCT-AP91IND 

CCT-AP95 INO 
CCT-OC86 IND 
CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 INO 

CCT-DC91IND 
CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAG88IN0 
CCT-FB87 INO 

CCTFB88 IND 
CCT-FB91 IND 
CCT.FB92 IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-GE87 INO 

CCT-GFBB IND 
CCT-GE91 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 INO 
CCT-GN91 IND 
CCTGN95 IND 
CCT-LG88 EM LG93 IND 
CCTLG90 IND 
CCT-LG91 INO 
CCT-LG95 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ87 IND 

CCTMZ68 IND 
CCT-MZ91 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCTNV86 INO 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90IN0 

CCT-NV90 EM83 INO 
CCTNV9I INO 
CCT-OT86 INO 

CCT-OT86EMOTB3IN0 
CCT-OTB8 EM 0T83 IND 

CCT-OT901ND 
CCT-0T9I IND 
C a ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST90IND 
CCT-ST91 IND 

CCT-ST95 INO 
EDSC0L-72/B7B% 
EDSCCV75/909% 

IDSCOl-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA-35 5% 

Craut 

102.75 
102.4 

103.1 
104.5 
106 3 
100.4 

103.55 
104.05 
102,9 
104.2 

106.3 
106,65 

103 3 
100.05 
103,25 

99 
l l t . t 
112 
109 B 
109.9 

108 
104 55 
107 
99.4 
91.95 

101.9 

99 25 
I0O9 

99.75 
101.2 
1009 

101,95 
99.4 

1006 
101.4 

103 95 

100.25 
101 
100 

100.55 
101.6 
103.5 

100.05 
100.85 
100 8 
100,8 

103.4 

100.75 

101.75 

10165 
101,85 
99.6 

101.95 
99 

101.1 
100.15 
101,4 
100.8 

101.85 
99.65 

10105 

100 95 
101.9 
98 9 

100.25 
101.7 

99.25 

103.9 
100 B 

99.9 
99.9 

101.95 

98.8 
100.8 

101,95 
99.75 

100.9 

99.55 
96.9 
98 

1M.5 
103 
103 2 

88 

Var % 

0 39 
0.10 
0 0 0 

0 29 
0 0 0 
0 05 
0 24 

0 0 5 
0 19 

0 0 0 

0 38 

- 0 09 
0 29 

0.10 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 
0 0 0 

0 23 

- 0 99 
0 0 0 

0 0 0 
0 94 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 15 
0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 10 
0 15 

0 0 0 
- 0 25 

0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 . 3 0 

0 0 0 
0 10 
0 15 
0 20 
0 0 0 

0 10 
- 0 29 

- 0 05 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 
0.10 
0 0 5 

- 0 20 

OOS 
0 0 0 

- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 10 
- 0 10 

0 0 5 
0 69 

0 2 5 

- 0 05 
- 0 10 

- 0 1S 
- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 
- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 05 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

3 29 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par 07) 

Argento (par fcfl) 

Sterlina v . c . 

Starhna n.c. (a. ' 7 3 ) 

Startoia n . c (p . * 7 3 ) 

Kmgsrrand 

SO p a i o * mataàcani 

2 0 dollari e re 

Marengo a v o M r o 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 8 . 9 0 0 

2 6 8 1 5 0 

13 6 . 0 0 0 

137 .0OO 

136 .0OO 

67O.O0O 

6 8 0 OOÒ 

7 OO.OOO 

1 1 0 . 0 0 0 

105 .0OO 

1 0 3 . 0 0 0 

Marengo f ranca* * 

I cambi 

i o a . 0 0 0 

MEDIA UFFICIALE Df l CAMBI Utt 
_|«r» Pr»c 

Dotare USA 

Marco cedeeoo 

Franco rancata 

Farro otandase 

Franco baio* 
Startn» roana 

Surtna riandata 

Conta danese 

Dracma or «ca 

tot 

Dotare cartadne 

Y*n fte.ijna'ane 

Franco «vinaio 

Scaatno auttrueo 

Corona nonaoate 

Corona «vedete 

Marco fntandne 

EicudQ porteoMte 

1426.375 

689.99 

210.725 

611.685 

33.321 

2111.75 

189S.75 

182 J S 

10477 

1451 OS 

1029.25 

9.18S 

« 8 . 5 5 

98.132 

193.475 

r 20S.27 

288 87S 

9 66 

1421.4 

689.7 

210 92 

611.515 

33 304 
2100 3 

1897,7 

182 36 

10457 

1449 945 
1025 4 

9.195 

849.635 

98.067 

193 06 

204.78 

2 M J 

. 96* 
Patata tpagnoia 10.549 10.537 

Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 

Benettan 8 6 W 6 . 5 % 

BnO-Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

ELAd-De M e d 9 0 O» 1 2 % 

Ettaro». 8 1 / a a C v 1 3 % 

Caoot M c e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / S O Cv 1 3 » 

O g e 8 1 / 9 1 Ce ànd 

C r - 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EfO-BS Urtate Cv 

Ef rVM • $ Cv 1 0 . 5 % 

Efa>S«vem Cv 1 0 . 8 % 

Endania 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Eurernobi 8 4 Cv 1 2 % 

Genere» 8 8 Cv 1 2 % 

Geerdarea iCv 1 3 . 5 % 

• t e e V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Inv-Car 8 5 / 9 1 and 

In Aant W 8 8 / 9 3 9 % 

m-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

kS-Sret W 8 5 / 9 0 9 % 

Iri-Stet W 8 S / 9 0 1 0 % 

rrstom 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 C v 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 escv 7 % 

M*cMb-»i»ri «tap 1 0 % 

B8ecvof> Sia aoné Cv 8 % 

M a r t e * Fa» e 8 8 Cv 7 % 

• d a d o * ridai Cv 1 3 % 

MttdaQ t̂tatJCaaVn CV 7$a> 

M a a ol i -Som 8 2 Sa 1 4 % 

M n » * > S a » e e C v 7 % 

M e d B b - S » 9 l C v 8 % 
Mectob-Spr 8 8 Cv 7 % 

M e d a » 8 8 Cv 1 4 % 

M v e l e n r e 8 2 C v 1 4 % 

afottfed StArn/MeiR 1 0 % 

Monte diluii 8 4 I C v 1 4 % 

l l imie i teui i 8 4 2Cv 1 3 % 

Cavetti 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

O . t i m i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

torte* Spe-Cv 9 . 7 9 % 

• V * * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Serre 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Saets S S / 8 9 Cv 1 2 % 

Sna* 8 e * 8 5 7 9 3 Cv 1 0 % 

S . r ^ » J s 9 3 A 4 a m C v 1 4 % 
Sta» 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Ieri 

1 0 7 . 8 

2 3 1 

1 7 6 

1 4 9 

2 0 9 . 8 

7 0 2 

1 3 0 . 5 

1 8 2 . 1 

167 .5 

1 8 1 

128 .5 

1 2 9 . 1 

4 2 6 

1 1 5 5 

8 2 3 

1 1 5 . 7 5 

3 0 2 . 5 

2 3 5 

2 4 0 

163 .5 

2 1 6 . 5 

4 3 1 

9 1 5 

n-p. 

1 5 0 

3 1 9 

1 0 0 . 9 

(VP. 

1 7 3 

1 9 0 . 7 5 

1 6 0 . 9 
1 4 1 

3 6 6 

' 3 0 7 0 

4 8 4 

1 9 7 

335.7» 
336.S 
3 7 2 

3 2 S 6 

2 4 0 

3 8 5 

no. 
4 2 0 

3 1 9 5 

3 9 4 

165 

Prec. 

1 0 8 

2 3 9 

1 7 8 

1 5 5 

2 0 9 . 8 

7 0 2 

1 3 4 . 5 

1 8 2 . 5 

1 6 7 . 5 

1 8 2 

1 3 1 . 5 

1 2 9 . 1 

4 2 8 

1 1 5 1 

8 2 5 
1 1 « a * 

3 0 6 

2 4 0 

2 3 7 

1 6 4 . 1 

2 1 7 . 1 

4 3 7 

- 9 1 5 

n o . 

1 5 3 

3 2 0 

1 0 1 

ft* 
1 7 2 

1 9 1 . 7 5 

1 6 8 

138 

3 5 7 

3 0 3 S 

4 6 5 

198 

3 3 5 

3 3 S 

3 6 8 . 8 

S 2 8 

2 4 1 

3 8 8 

n e . 
4 2 0 

3 1 9 . % 

2 9 0 

197 

T i e « . « i a H i 9 9 C v 1 4 % 2 0 6 2 0 8 

GESTTAAS(O) 

r\MCAP!TAI. IA) 

cMtftENDfO) 
FOKOERSEL (8) 
AJ4CA 8 8 IBI 
'ARCA RR fOt 
WIMECAPTTAL (Al 

prtiMERENO rei 
PFJIMECASHIOI 
f i f G*rr;«arujALE ( * , 

«OTRCOMrTtBI 
•JtTERB. AZIONARIO IA) 

INTERB. 088UGA2 «Ol 
BKTER8. MEMOTTA COI 
ncm&OHDon* 
tfJ*0-AMDKM*DArn> 

EURO-AtlTAFrES (Ol 
EURO-VECA IOI 
FlCWtrrOIAJ 

VERO* (01 
AZZURRO IBI 
ALA IO) 

LIBRA (81 
MulTWASCSI 
FONOICRI1 (Ol 
FONOATTTVO (B) 
SFORZESCO (Ol 
VISCONTEO rai 

rONOTNVEST 1 K7I 
FONOfNVFST 2 (81 

AUREO 8 
NAGfl ACAPlTAL (A) 

MAGRARTNOfOI 

REOOITOSETTE IOI 
CAPrTAlCEST (81 
RrSPARM» ITALIA B IANOATO (81 

RtSPARWiO ITALIA REDDITO (Ol 
RfHOtrrriO» 

FONOO CENTRALE (8) 

8 N K N O e O N O O re» 
t N MlATrWJtrDO POI 
CAPTTALrrTtBl 

CASMM.FUNOOJI 
CORONA FERREA (8) 
CAPrTALCRFOrTIBI 
RINDiCREDtTmi 

GEST1EIUMI01 

C E S T K U t S m i 
EURO MOS, f l f C * IBI 
E r r e A W A t w 
EFTtttNOKM 

Ieri 

15 752 
2 5 C 6 6 

14 544 

2 6 396 
2 0 212 

11.681 

27.035 
19 271 
12.S4S 

27 .176 
17.162 
19 2 3 4 

13 0 4 5 

12 4 3 7 
12.461 

16 5 6 1 

12.939 
10 37B 
21.984 

1 1 8 4 7 
17.17B 
1 1 4 6 6 
16.744 

17.342 
11.726 
14 4 0 3 

12 3 5 5 
16 665 

12 0 2 1 

14 9 5 3 
1» 9 7 0 

14 6 9 5 
12.157 

15 2 5 5 
14 703 

17 8 9 4 
12.503 

11.706 
14 6 3 8 

11 2 5 8 
12 8 5 1 

12.804 

13 3 9 2 
10.704 

1 0 4 1 1 
10 574 

1 0 4 7 1 

10 427 
n d . 

10 4 2 5 

10 395 

Frac. 

1S.759 
25 2 7 0 

14 555 

26 5 3 0 
2 0 34S 

11.575 
27 231 

19 367 

12 5S7 

_27J56 
17.241 

19 363 
13 0 5 4 

1 2 4 3 3 
12.452 

16 6 6 0 
12.955, 

10 373 
22 .061 

1 1 8 4 9 
17 J 6 1 

11.965 

16 8 3 0 
17.471 

11 7 3 } 

14.473 
12.366 
16 707 

_ 12 033 

15 0 3 8 
16 osa 
14.791 

12.175 
1 5 3 1 1 

14 8 0 2 

18 0 3 9 

12 5 0 3 
1 1 7 1 1 

14 735 

1 1 6 2 5 

12.927 
12.144 

13 4 6 9 

10 736 
1 0 4 6 4 
1 0 5 7 1 

10 4 7 0 
10 4 5 3 

10 783 
10 457 
10 387 

QS&SkSAJSL 10 193 
FONOICRI 2 IBI 

-12-125 
10 130 10.134 

http://Abe.na

